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voratori. A" sinistra lo si 
rimbecca col ricordo del mas­
sacro di Modena e delle ge ­
sta del questore di Roma che 
fece confessare un innocente 
per mezzo di atroci torture. 
Ma De Gasperi insiste: l'Ita­
lia non può diventare il pae­
se dei marescialli! 

Da sinistra: Dei forchetto­
ni sì! 

DE GASPERI: L'apertura 
a sinistra sollecitata da Non­
ni desta le più v ive preoc­
cupazioni. Indubbiamente se 
la situazione fosse come in 
Germania, o in Austria... 

GIULIANO PAJETTA: Li 
staresti a tuo agio! (Si ride). 

D E GASPERI: ... si pò 
trebbe parlare di alternativa 
socialista, ma in Italia non 
c'è garanzia che i socialisti, 
una volta al governo, siano 
capaci di combattere contro 
i comunisti. E poi noi in Ita 
Ita non abitiamo nelle isbe. 
(Si ride). 

BIANCO: Ma parlaci dei 
sassi di Matera! 

Ritornando a polemizzare 
con Nenni, senza seguire un 
filo logico, De Gasperi ripren­
de i temi dell'anticomunismo 
più logoro: alle immancabili 
forche di Praga si alternano 
il caso Beria e i fatti di Ber­
lino. Ma gli applausi dei d.c. 
si fanno sempre più fiacchi 
mentre a destra si notano 
cenni di approvazione. E i) 
discorso continua, saltando di 
palo in frasca. Nenni sbaglia, 
dice De Gasperi, nel consi­
derare la situazione interna­
zionale come orientata verso 
la distensione. In realtà la 
situazione internazionale è 
fluida. Ecco perchè io ho con­
centrato gli sforzi sui prob:e 
mi interni e ho invitato 
miei ex-a l leat i a sostenermi 
Perchè mai gli ex-al leati non 
vogliono avere neanche un 
atteggiamento di benevola st 
tesa verso il governo? 

Non è passato un minuto 
da questa lamentosa invoca 
zione ai minori che De Ga­
speri si rivolge alla destra 
Il governo, egli dice, inten­
de continuare ad applicare le 
leggi a favore dei membri 
della milizia fascista, accetta 
il principio di una amnistia 
a favore dei criminali repub­
blichini e si impegna a ri­
vedere o a ritirare la le^ae 
contro il MSI. In poliMoa 
estera il governo « si attacca 
alla CED », dice testualmente 
De Gasperi. Poi l'oratore lor 
na a lusingare i minori. E* 
naturale — egli commenta — 
rivolgersi in primo luogo a 
loro. Sono i miei Driml al­
leati e collaboratori e li co ­
nosco personalmente. Coi 
monarchici, aggiunge però 
subito dopo, col tono dell'edu­
canda a u n convegno d'amo­
re. non ci conosciamo, ma io 
in fondo non sono cattivo. 
(A sinistra l'ilarità corre 
sempre più vivace). 

Ora il discorso è rivolto ai 
comunisti . Togliatti, dice De 
Gasperi, vorrebbe formare 
un blocco di sinistra insieme 
con una parte della D.C. Ma 
una simile coalizione vuol di­
re la graduale eliminazione 
dei partiti, i soviet. Praga. 
Mosca. (Ilarità prolungata a 
sinistra). Io. piuttosto che fa­
re di Roma Mosca, preferisco 
la morte civile e anche la 
morte fisica. (I d.c. Io con/or­
fano con un battimani, le si­
nistre lo smontano con una 
fragorosa risata). 

La foga dell'oratore si 
smorza ora lentamente e l'au­
la appare sempre più distrat­
ta. In tribuna anche i gior­
nalisti governativi si guar­
dano in faccia perplessi. I più 
benevoli osservano che. in 
fondo. De Gasperi è vecchio 
e che otto anni di governo 

peserebbero su chiunque in 
modo negativo. Al banco del 
governo i ministri scaraboc­
chiano sui foglietti, leggono 
i giornali, chiacchierano tra 
loro. Soltanto Codacci Pio-a­
nelli, assunta una posa i ta -
tuaria, .-guarda fisso nel vuo­
to davanti a sé, immobile. 
E* vestito di nero, e porta 
occhiali delio stesso colore, 
Un colore che ber. si addvee 
alla circostanza. 

L'ex ministro della Dife­
sa, per la cronaca, è stato il 
primo a cadere, e non meta­
foricamente. Precipitatosi a l ­
l'inizio della seduta per oc ­
cupare l'ultima poltrona l i ­
bera al banco del governo, è 
incespicato tra le risate. ge ­
nerali. Accanto a lui. con fac­
ce da funerale, sledono ora 
Bettiol. Salomone, Gava, Ta­
f a n i e tutti gli altri memhri 
del governo che passeranno 
alla storia col nome di mini­
stri dei proclami affrettata­
mente lanciati ai magistrati. 
ai militari, ai professori, ai 
funzionari al momento dello 
assunzione > della , brevissima 
carica, rov*-.,. *.„ 

Tra un'occhiata e l'altra a 
quello che accade in aula, 
ogni tanto alcune parole di 
De Gasperi vincono il brusco. 

I più attenti hanno modo 
di apprendere che Bettiol non 
è proprio un ignorantone per­
chè è stato presidente perfi­
no di commissioni d'esami 
universitari, che l'Italia ha 
ott ime relazioni con lo Ye­
men e che l'avvenire dell'a­
gricoltura sta nella produzio­
ne degli ortofrutticoli e in 
particolare dei pomodori. 
Quando le 13 sono vicine, De 
Gasperi arriva inopinatamen­
te alla conclusione. Egli in­
vita la Camera, ancora una 
volta, n prendere atto delia 
sua volontà di arrivare ad 
una pacificazione coi fascisti 
per mezzo di un'amnistia che 
liberi le poche centinaio di 
farabutti repubblichini che 
stanno ancora in galera. Su­
bito dopo De Gasperi si ri­
volge ancora a Togliatti per 
difendere Marras. Egli nega 
che il Cnpc» di Stato maggio-: 
re dell'Esercito abbia dirhin- | (Continuazione dalla 1. pagina) 
rato ad Atene che i militari 

soltanto a nome di sé stesso. 
Per di più Scotti approfitta 
della dichiarazione di voto per 
lamentare che certi parroci 
hanno fatto una sleale guerra 
elettorale al partito dei con 
tagl i l i ." v. - . 

L'ultima e più Interessante 
dichiarazione di voto è fatta 
dal capo del gruppo monai-
chico, Covelli. Eqii dichiara 
che De Gasperi è la vittima 
dei suoi ex-compagni di cor­
data. Nonostante ciò, De Ga­
speri non ha voluto compie­
re un passo decisivo verso i 
monarchici ed è arrivato a 
dire di non conoscer'!. 

LA MALFA: De Gasperi vi 
conosceva e nella lotta elet­
torale v i ha combattuto! 

COVELLI: Si, ma De Ga­
speri non può dimenticare 
che egli ebbe dai monarchici 
l'appoggio che gli era Indi­
spensabile per salvare 11 mi ­
nistro della Difesa alla vigi­
lia di un importante conve­
gno internazionale. (Covelli 
allude ni -piacere fatto (Ine 
anni fa dai monarchici a De 
Gasperi ritirando un o.d g. di 
sfiducia contro Facci ardi, oda 
che avrebbe sicuramente 
messo iit minoranza il mini-
stro repubblicano. Questa 
clamorosa rivelazione delle 
collusioni tra monarchici, re­
pubblicani e clericali fa an­
dare in bestia Pacciardi e La 
Malfa mentre a sinistra si 
incrociano commenti Ironici 

sul conto dell'ex ministro del­
la Difesa). 

L'oratore monarchico con­
clude la sua dichiarazione af­
fermando che il -suo partito 
è ben disposto ad allearsi con 
l d.c. Il loro voto contrario 
intende però significare che 
questa collaborazione può es ­
sere avviata soltanto quando 
sarà definitivamente seppel­
lita la politica di centro. 

Sono le 14,25. Gronchi in­
dice la votazione sull'ordine 
del giorno Moro che 'suonB 
cosi: « La Camera, udite le 
dichiarazioni del governo, ri­
tenendo che esse rispondano 
alle esigenze dell'attuale mo­
mento politico, le approva e 
passa all'ordine del giorno ». 
L'appello dei deputati comin­
cia dal nome del democristia­
no Graziosi. E' il segretario 
socialista Guadaiupi che fa la 
chiamata. Il silenzio è asso­
luto. Al primo si fanno se­
guito una serie di no. Ogni 
tanto i ai è i no sono inter­
rotti dalle astensioni dei de­
putati socialdemocratici, l i­
beral! e . repubblicani. I de­
mocristiani sono disperata­
mente soli nel votare a fa­
vore di De Gasperi. Anche i 
ministri, i sottosegretari e lo 
stesso presidente del Consi­
glio si votano la fiducia con­
tinuando una tradizione da 
loro inaugurata nella Came­
ra precedente. Soltanto una 
altra volta, prima di ieri, J 
d.c. erano rimasti isolati. Fu 
quando dovet*e ,-c salvare 

Spataro dalle accuse di Viola. 
Ma allora erano in 306 e ba­
starono. Il silenzio è rotto 
quando Guadaiupi chiama il 
deputato Merenda. Risponde 
un si, ma dal nome si era 
già capito che. era democri­
stiano e a sinistra -si ride. 

" Un quarto d'ora dopo l'ini­
zio della votazione 1 risultati 
sono 1 seguenti: 60 contrari. 
41 favorevoli, quattro -aste­
nuti. Il rapporto si manterrà 
costantemente sfavorevole al 
governo. Quando Togliatti 
pronuncia il suo no ! foto­
grafi, che si erano preparati 
da qualche minuto, fanno 
scattare i flash. Alle 15,10 
l'appello ha termine e comin­
cia la chiamata decli assenti. 
Risultano mancanti soltanto 
il compagno Maglietta i de­
mocristiani Negrari e Ger­
mani, 1 missini Anfuso e De 
Felice, il monarchico Selvag­
gi, il socialdemocratico Tre-
ves: sette in tutto. Ma! prima 
d'ora a una votazione aveva 
partecipato un cosi alto nu­
mero di deputati: 582. Il voto 
mancante per raggiungere il 
numero dei membri della Ca­
mera (590) è quello de! Pre­
sidente Gronchi che non può 
votare. Dall'annuncio del ri­
sultato, che ha suscitato le 
manifestazioni descritte; allo 
inizio, risulto che hanno vo­
tato per il governo 259 d.c , i 
tre deputati del Volkspartei 
e Alessandro Scotti. 

In questo modo è finito il 
governo monocolore clericale. 

Cordoglio ufficiale del governo 
Soddisfazione fra gli avversari 

americano 
della CED 

Primi commenti nelle capitoli occidentali - Una dichiarazione del portavoce di Foster Dulie* 
Compiacimento dei socialdemocratici tedeschi - Reazione <i Bonn del partito di Adenauer 

• La sconfitta del governo De 
Gasperi ha avuto .una imme­
diata eco nelle capitali oc­
cidentali, dove, per quanto 
ormai essa fosse considerata 
quasi certa, ha s u s c i t a t o 
grande impressione. 

La prima reazione ufficia­
le si e avuta a Washington, 
dove la notizia dell'insucces­
so clericale è giunta poco pri­
ma dell'inizio della conferen­
za stampa del ministro degli 
Esteri americano Foster Dul-
les. Interrogato dal giornali­
sti, Foster Dulles si è rifiu­
tato nervosamente di f a r e 
commenti, dichiarando c h e 
egli aveva appreso la notizia 
solo pochi istanti prima e non 
possedeva i particolari. Più 
tardi pelò un alto funziona­
rio del governo americano non 
ha celato la costernazione de­
gli ambienti atlantici e ha 
dichiarato che il governo di 
Eisenhovver era « profonda­

mente spiacente per la scon­
fitta del primo ministro ita­
liano *. Egli ha aggiunto sin­
tomatiche profezie sulle dif­
ficoltà di formare il nuovo 
governo in Italia, aggiungen­
do subito che il governo ame­
ricano spera che i vincoli 
atlantici e militari dell'Ita­
lia non vengano compromessi 
dalla caduta di De Gasperi. 
Il portavoce americano ha te­
nuto a scagionare il suo go­
verno da responsabilità per la 
sconfitta clericale, dichiaran­
do che a suo parere tale scon­
fitta non è stata accelerata 
dall'annuncio della conferen­
za militale tripartita che si 
terrà a Washington il mese 
prossimo con la Jugoslavia. 
Noi abbiamo ben chiarito, ha 
detto preoccupato il portavo­
ce, che tale conferenza non 
implicherà l'Italia e tratterà 
solo la concessione di armi 
alla Jugoslavia. 

Nascono dissidi e smarrimento 
fra i dirigenti clericali sconfitti 

Assurde affermazioni di Qonella - I sindacalisti democristiani si levano contro la prospettiva di un'al­
leanza con i monarchici - Aspre critiche socialdemocratiche e repubblicane al discorso di De Gasperi 

comunisti sono controllati ed 
esclude che Marras abbia 
promesso medaglie al valore 
ai partigiani comunisti che lo 
liberarono dai repubblichini 
Neanche una parola dice pe­
rò De Gasperi a proposito 
della missione svolta per lun­
go tempo dal Marras presso 
i nazisti e della sua parte­
cipazione al convegno di Fel-
tre nel quale Mussolini e 
Hitler decisero l'occupazione 
nazista dell'Italia. Il pistolot­
to finale merita la citazione 
integrale. «Codacci Pisanel-
H conosce l'inglese perchè ha 
studiato a Oxford, ma ha 
combattuto contro gli inglesi 
in Marmarica. Togliatti co­
nosce il russo ma non ha 
combattuto contro la Russia! » 
(I d. e. gli tributano un ap­
plauso, non molto caloroso. 
Qualcuno osserva che De Ga­
speri conosce il tedesco ma 
non ho combattuto contro 
l'Austria. Si può poi far col­
pa agli studenti di tarino di 
non aver combattuto contro 
gli antichi romani?) Termi­
na cosi la prima fase della 
seduta. Si dovrebbero ora 
ascoltare le dichiarazioni di 
voto ma ecco il compiacente 
Alessandro SCOTTI propor­
re una sospensione di mezza 
ora. allo scopo di consenti­
re a De Gasperi l'estrema 
manovra verso la destra. La 
sospensione è accordata ma 
dopo mezz'ora le dichiarazio­
ni di vojo segnano In fine 
delle ult ime sperante ner il 
governo di luglio. 

Le dichiarazioni 
prima del voto 

| V 

La . prima dichiarazione 
di voto è del missino RO­
BERTI. I neofascisti prendo­
n o atto con soddisfazione del­
le assicurazioni di De Gaspe­
ri sulla l iquidazione della 
legge contro il MSI. La com­
posizione del governo non è 
però tale da garantire che 
questa nuova politica enun­
ciata da De Gasperi sia rea­
lizzata secondo le speranze 
del MSI. I missini quindi v o ­
teranno contro, ma senza ir­
rigidirsi in una posizione di 
opposizione. Se nel futuro la 
D . C. seguirà veramente la 
strada indicata da De Gaspe­
ri il loro atteggiamento cam-
bierà. 

Mentre Roberti parla i d.c. 
Moro e Conci si consultano 
con De Gasperi, dietro il ban­
co del governo. Prendono la 
imbeccata per una dichiara­
zione di voto? Si vedrà poi 
che i tre hanno deciso che 
era meglio tacere, dal m o ­
mento che un altro discorso 
non avrebbe spostato nulla. 
Ai missini segue MACRELLT, 
per i cinque repubblicani (luì 
compreso) . L'atmosfera si r i ­
scalda u n po' perchè Mscrel-
li, dopo aver annunciato la 
astensione, sostiene che in ­
vece della legge maggiorita­
ria ha funzionato una vera 
legge truffa la quale ha dan­
neggiato i partiti minori. 

S C A R P A ( P C I ) : Ma se voi 
v i siete rifiutati di modifi­
carla. 

MACRELLT: SÌ, perchè le 
modifiche erano state propo­
ste per far cadere la legge 
maggioritaria. 

RUBEO ( P C I ) : E allora 
perchè non te la prendi con 
te stesso? 

MACRELLI: La legge pro­
porzionale fu approvata dai 
commis t i e anche i nostri a-

r jnict d-c. la sostennero. Dal 
antro partono occhiatacce 

verso il gruppetto che fino al 
7 giugno è stato il più zelan­
te reggicoda dei clericali e 
ben presto le occhiatacce di­
vengono segni di nervosismo 
perchè Macrelli. dopo aver 
riaffermato la sua adesione 
ad un governo che reimbar­
chi i minori, dice che le pa­
role rivolte da De Gasperi 
alle destre hanno dolorosa­
mente stupito i repubblicani. 

Ancora più amara è la de­
lusione che per le dichiara­
zioni di De Gasperi esprime 
subito dopo il socialdemocra­
tico BERTINELLI- Le sue pa­
role acquistano un sapore 
beffardo perchè Bertinclli è 
stato, insieme con Tesauro. 
relatore di maggioranza sulla 
legge truffa. Con amarezza. 
egli dice, abbiamo costatato 
il rifiuto socialista di rompe­
re l'alleanza coi comunisti ma 
delusione più amara ci ha 
dato De Gasperi rifiutando 
qualsiasi apertura a sinistra. 
I socialdemocratici auspicano 
un governo aperto a tutte le 
libertà in politica interna, 
favorevole • tutte le inizia­
tive di distensione interna­
zionale, pur nel quadro del 
Patto atlantico, e orientato 
verso le riforme sociali. Tale 
non è il governo attuale. Per 
questo il P S D l gli nega la 
fiducia ma. per non esser ac ­
cusato di aver spostato a de­
stra le basi dell'indirizzo go ­
vernativo, si asterrà. 

Anche ì liberali, lo annun­
cia il presidente del gruppo 
DE CARO, si asterranno per­
chè la D . C ha fatto un go­
verno per conto suo e non ha 
accolto le istanze formulate 
dal PLI. 

Si ode ora una voce favo­
revole, la s o l a , q u e l l a di 
Alessandro SCOTTI. E il fat­
to più sconsolante per D t 

tito. sostenendo che le even­
tualità sono solo due: 1) un 
governo di destra, tra D.C 
P.N.M. «Sta alla D.C. 
scrive l'agenzia — prendere 
in considerazione l'offerta de 
monarchici. E' chiaro tuttavia 
che un governo nel quale en ­
trasse il comandante Lauro 
romperebbe nettamente con 
la tradizione antifascista e 
repubblicana italiana. Contro 
un siffatto governo vi sono 
due rèmore: l'atteggiamento 
dei sindacalisti democristiani 
e il pericolo di rottura nel­
l'ambito della D.C. »; 2) go­
verno di centTO-sinistra. In 
questo caso, dice l'agenzia, il 
governo dovrebbe andare fino 
a comprendere Nenni. 

Le prime immediate riper 
cussioni, in campo governa 
tivo malgrado gli accordi pre 
si hanno avuto il pregio di 
rivelare lo stato di pauroso 
sbandamento, quasi di pani 
co. che ha afferrato i diri­
genti e i deputati clericali 
dopo 11 crollo. Abituati a go 
vernare e a fare il proprio 
comodo in Parlamento come 
in- casa propria, i clericali 
hanno accusato li colpo. Il 
più paradossale e fuori della 
realtà è sembrato l'on. Moro, 
il quale, non ha esitato, po­
chi minuti dopo il voto, a di ­
chiarare ad alcuni giornali­
sti '"lie tutto non era ancora 
perduto poiché nulla ci sa 
rebbe stato di strano se Ei­
naudi avesse respinto le di 
missioni di De Gasperi! 

Quasi contemporaneamen 
te, prima di salire nel suo 
studio, lo stesso De Gasperi 
si lasciava andare ad alcune 
amare riflessioni pubbliche. 
che, nella loro ambiguità e 
nella loro confusione, davano 
da sole la sensazione di qua 
le stato d'animo possedesse 
in ouel momento il vecchio 
presidente. « Occorreva ri­
schiare — egli ha detto, co­
me se parlasse di un suo af­
fare personale di giuoco in 
borsa — Se i partiti soliti 
alla collaborazione, fossero 
rimasti in riga non si sareb 
be avuto un risultato nega­
tivo per il governo. Tutto 
attcsto — egli ha concluso 
niuttosto confusamente e con 
l'aria di chi non sa che pesci 
prendere — giustifica il ten­
tativo che ho fatto». 

Ma il discorso di De Ga 
speri e le prime voci di 
* apertura a destra » seguite 
immediatamente al voto, han­
no provocato in seno alla DC 
stessa ampie reazioni nega 
Uve. di tono e carattere 
estremamente profondo. La 
iniziativa è partita questa 
volta dai sindacalisti, i quali 
appaiono il gruppo « più scot­
tato » dal modo totalitario e 
anti sociale con il quale De 
Gasperi aveva preteso di sfi­
dare il Parlamento e il Pae ­
se imponendo la soluzione 
della crisi nel senso più rea­
zionario. 

Immediatamente dopo il 
voto l'on. Pastore, segreta­
rio della CISL rilasciava una 
dichiarazione nella quale af 
fermava: « Non mi pare pos­
sa verificarsi una soluzione 
con l'assunzione al governo 
del partito monarchico con­
giuntamente alla D . C Anche 
i discorsi pronunciati dai par 
lamentari monarchici sulle 
comunicazioni del governo 
denunciano un esplicito indi­
rizzo ' del PNM contrario ad 
ogni progresso sociale. Una 
qualsiasi collaborazione go­
vernativa tra DC e PNM a 
mio parere è da escludersi, 
anche per i chiari orienta­
menti assunti dall'ultimo con­
gresso DC ». Alla dichiara­
zione del loro leader i s inda­
calisti Pastore, Cappugi, Ro­
mani, Sabatini, Storchi, P e n -
nazzato e Scalia, facevano 

alla Direzione del Partito 
nella quale, piuttosto peren­
toriamente si chiede la im­
mediata convocazione del 
Consiglio Nazionale, motivan­
dola con il fatto che « gli av­
venimenti verificatisi alla 
Camera forniscono elementi 
di perplessità che potrebbe­
ro trarre involontariamente 
in inganno lo stesso gruppo 
parlamentare se fosse lascia­
to senza un esplicito indiriz­
zo». Se si aggiunge a questa 
richiesta dei sindacalisti per 
la convocazione del Consi­
glio nazionale, la richiesta 
avanzata ieri sera stessa da 
30 deputati d.c. per la con­
vocazione immediata del 
gruppo parlamentare, la no­
tizia che 11 deputato Maxia, 
de, avrebbe inoltrato alla di ­
rezione del suo partito una 
richiesta firmata da lui e da 
altri deputati per una sol le­
cita designazione di Gronchi 
in luogo di De Gasperi, non 
occorre molto spirito di ana­
lisi, per comprendere che il 
colpo di vento del 7 giugno 
che ha spazzato via ieri come 
un ramo secco il cosidetto 

« inamovibile » De Gasperi, 
comincia a smuovere anche 
il fondo paludoso del partito 
di maggioranza, e sempre più, 
come è prevedibile, lo smuo­
verà. 

DI questa situazione di 
« crisi » che ormai investe di­
rettamente il partito cleri­
cale deve essersi reso conto 
lo stesso Gonella, il quale, in 
serata, ha reso alla stampa 
una dichiarazione, sulla qua­
le il giudizio meno duro che 
si può dare è che è del tutto 
surreale, redatta con tono 
tracotante, vendicativo e ri­
cattatorio. Dopo aver detto 
che l'applauso delle sinistre 
alla caduta del governo « fa 
subito comprendere chi sono 
i beneficiari dell 'attuale s i ­
tuazione » (nessuno aveva mal 
messo in dubbio che tra l'al­
tro della caduta del governo 
non avessero a gioire i rap­
presentanti dei 10 milioni di 
italiani che lo hanno battu­
to) egli ha detto che « De 
Gasperi ha compiuto un atto 
di patriottismo e di corag­
gio ». Dopo aver riversato sui 
« tre » minori le responsabi­

lità del fallimento di De Ga­
speri, Gonella minacciosa­
mente ha detto: «Temo che 
da oggi si inizi un periodo 
caotico di instabilità gover­
nativa ». 

Dopo aver riconosciuto che 
a il governo monocolore era 
minoritario » egli ha aggiun­
to che « anche le altre for­
mazioni, a due o a tre. sa­
rebbero state minoritarie ». 
Questo punto della dichiara­
zione di Gonella era stato in­
terpretato ieri sera come una 
porta sbattuta in faccia ai l i ­
berali e ai repubblicani. G o ­
nella poi ha sofisticato, di ­
cendo che « il governo nen è 
stato rovesciato da un pre­
ciso voto di sfiducia ma da 
una opposizione confusa e 
contradditoria » (ognuno si 
consola come può!). Sempre 
più minacciosamente Gonella 
ha concluso dicendo che « tut­
to ciò rende più difficile in­
dividuare gli sbocchi futuri—, 
che la D.C. non è un omnibus. 
che possa aderire indifferen­
temente a questa o quella 
combinazione governativa ma 
è un nartito che ha una sua 

PER IL NUOVO CAPITOLATO C O L O N I C O 

imponente le manifestazione 
di aoo mila famiglie mezzadrili 

La protesta dei contadini della Maremma e del Delta padano - Sotto­
scritti centinaia di accordi - Costituiti Comitati unitari di agitazione 

.- ..__ r„ „ w , .„. „ privi di lavoro. Tutto ciò di 
Gasperi è che Scotti parla'seguire una lettera diretta! terre agli aventi diritto » i - 'mostra l'infondatezza della 

Le prime notizie sulla ma­
nifestazione di protesta ef­
fettuata ieri da 400 mila fa­
miglie di mezzadri italiani ci 
parlano di una magnifica ed 
entusiastica partecipazione di 
questi lavoratori della terra 
all'agitazione promossa e gui­
data dalla gloriosa Federmez-
zadri. E' impossibile ricor­
dare gli innumerevoli episodi 
che hanno caratterizzato que­
sta giornata di lotta. In tutti 
i comuni, anche in quelli più 
sperduti, l'adesione alla ma­
nifestazione è stata tota!e : 

uomini, donne, vecchi e bam­
bini. famiglie Intere hanno 
partecipato ai comizi, hanno 
formato le delegrzioni che si 
sono recate dagli agrari e 
dai rappresentanti del gover­
no per illustrare le loro ri­
vendicazioni e chiedere im­
mediate trattative per la sti­
pulazione del nuovo capito­
lato colonico. Sulle aie i la ­
vori di trebbiatura sono sta­
ti sospesi, nei campi ogni at­
tività è stata rimandata: 
braccianti, coltivatori diretti, 
categorie industriali hanno 
solidarizzato con t mezzadri 
aderendo alla loro manifesta­
zione. ' Migliaia di telegrammi 
e di ordini del giorno sono 
stati inviati al governo e alle 
associazioni locali e naziona­
li degli agricoltori, ricordan­
do la necessità della catego­
ria e l'urgenza di affrontare 
i loro problemi. 

I successi del giorni scorsi 
si sono arricchiti di nuove 
vittorie: altre centinaia di ac ­
cordi sono stati sottoscritti 
dagli agrari in varie provin­
ce, specie nel Senese dove 
ben 60 accordi aziendali sono 
stati stipulati in una sola 
giornata. 

Una speciale azione è sta­
ta condotta nelle zone sog­
gette alla riforma della Ma­
remma toscana e del Delta 
Padana Qui i contadini han­
no rivendicato la estromis­
sione dalla terra degli agra­
ri già espropriati e la i m ­
mediata assegnazione delle 

spendendo il lavoro, riunen­
dosi in grandi assemblee, in­
viando telegrammi e dele­
gazioni agli Enti riforma e al 
governo. 

La C.6.I.L respinge 
i primi «iti «Ili Hgini 

La C.G.I.L. ha preso ener­
gicamente posizione contro il 
licenziamento di tutte le 
maestranze della Magona an­
nunciato dalla direzione della 
fabbrica. Come e noto nel 
suo comunicato la direzione 
della Magona -dichiarava di 
essere disposta a riassumere 
900 lavoratori a patto però 
che fosse accettata la diminu­
zione del salario del 50 per 
cento e la diminuzione degii 
organici. Inoltre i padroni 
della Magona propalavano 
alcune notizie inventate di 
sana pianta secondo le quali 
i lavoratori e le loro organiz­
zazioni erano d'accordo sui 
provvedimenti padronali per 
cui la vertenza poteva dirsi 
virtualmente risolta. 

In un suo comunicato, dif­
fuso attraverso l'ANSA, la 
CGIL osserva invece che 
« sono oltre cento giorni che 
gli stabilimenti della Magona 
d'Italia, hanno effettuato la 
serrata lasciando privi di la­
voro 2600 lavoratori. Attual­
mente sono in corso trattati­
ve presso il ministero del 
Lavoro e colloqui con il mi ­
nistro dell'Industria in quanto 
non sono considerate accet­
tabili da parte di tutte le or­
ganizzazioni sindacali le pro­
poste che la direzione ha, fino 
ad oggi, avanzato. E mentre 
ciò avviene — sottolinea la 
CGIL — si comunica ufficial­
mente l'avvenuta soluzione 
della vertenza stessa nonché 
lo scongiurato pericolo della 
chiusura dello stabilimento e 
nuove assunzioni di 900 l a ­
voratori mentre 1600 restano 

informazione secondo la qua­
le la grave questione sarebbe 

finalmente risolta, consen­
zienti i lavoratori ». 

Un comunicato del P.S.I. 
La direzione del P.S.l. co­

munica: « Il compagno Dugoni 
ha comunicato alla Direzione 
del Partito di aver presentato 
le dimissioni da deputato per 
un dissidio sull'organizzazione 
del lavoro delle commissioni. 
Avuti chiarimenti in proposito. 
in sede di Direzione del Par­
tito. il compagno Dugoni ha 
dichiarato di ritirare le date 
dimissioni. ' La Direzione del 
Partito ne ha preso atto e ha 
ritenuto chiuso l'incidente ». 

direttiva precisata dai con 
gressi, un partito che si e 
assunto impegno davanti ai 
suoi 11 milioni di elettori 
ecc. ». Gonella a questo punto 
ha evitato di dire però che 
questo « superpartito » è an­
che il partito che ieri è stato 
battuto alla Camera e che, un 
mese e mezzo fa ha visto fal­
lire il suo programma e i suoi 
piani alle elezioni. Ma questo 
evidentemente non conta per 
il segretario D . C , ancora con 
la grossa testa campata nelle 
nuvole del 18 aprile, data 
mai come oggi apparsa agli 
italiani tanto lontana nel tem­
po e nella storia. E alla fine 
Gonella ha elevato un pisto­
lotto a De Gasperi, definito 
quasi « U o m o della Provvi 
denza » (« l'uomo che per ot 
to anni ha guidato la rina­
scita dell'Italia » egli ha det­
to. dimenticando le rivela 
zioni dell'inchiesta sulla mi­
seria dilagante fatte dall'ono­
revole Vi^orelli qualche gior 
no fa). Dopo aver lamentato 
« il danno che potrà deriva­
re alla stabilità delle istitu­
zioni parlamentari » dal voto 
di oggi il segretario clericale 
ha concluso dicendo che «« In 
D.C. sì pente oggi più che ina 
vicina a chi ha compiuto la 
Srande opera di restaurazin 
ne delle fortune d'Italia ». 

Questo tono fideistico, a 
occhi chiusi, tutto puntato .m 
De Gasperi. era confermato 
come il « tono ufficiale » " di 
circostanza » della D.C. in 
questi Riorni, anche dalle 
agenzie governative. le auali 
anche ieri sera continuavano 
a informare che la « D.C. non 
muterà rotta per quanto ri­
guarda la designazione di De 
Gasperi ». 

Ogsi comunque, si riunirà 
la direzione della D.C. oer 
esaminare la situazione, de­
cidere se convocare il Consi­
glio Nazionale e indicare il 
designato al governo. Sarà 
De Gasperi o sarà un altro? 
L a posizione ufficiale delte 
D.C.. per quanto assurda, è 
auella che abbiamo detta 
Tuttavia ieri gli altri «papa­
bili ». Pella. Piccioni. Gron­
chi, interrogati al proposito 
su loro eventuali candidata 
re. non confermavano e ron 
smentivano. In questi giorni 
si riuniranno anche le dire­
zioni e eli organismi desì i al­
tri partiti fla direzione d»I 
PLI «i riunirà martedì, quel­
la del .°SDI siovedì) per esa­
minare la situazione politica 
nuova 

PER IL CONTRATTO DI LAVORO 

Domani scioperano 
200 mila chimici 
Domani avrà luogo lo scio- cali hanno inoltre deciso di 

pero unitario proclamato dalla tenere in ogni centro chi . ] 
FTLC (CGIL), dalla Feder - imico delle grandi manifesta.! 
chimici, (CISL). e dall'Ufi- rioni unitarie nelle quali e- tw° Politico deir»*ecuzio*te dei 

I In serata e s p o n e n t i dei 
gruppi vicini a Foster Dulles 
hanno espresso la loro pre­
occupazione per la eventua­
lità che il voto della Camera 
italiana significhi riluttanza 
alla « politica di forza » di 
Foster Dulles e soprattutto 
all'appi ovazione della CED e 
del riarmo tedesco. 

Su' tale questione si sono 
subito concentrati anche i 
primi commenti del circoli di 
Bonn. I capi della socialde­
mocrazia tedesca non hanno 
nascosto la loro soddisfazione 
per il crollo di De Gasperi 
II capo dell'ufficio stampa del 
P a r t i t o socialdemocratico, 
Fritz Heine, si è dichiarato 
convinto che il voto della 
C a m e r a italiana indebolirà 
sensibilmente la politica del 
cancelliere Adenauer e avrà 
ripercussioni sulla costituzio­
ne della CED e della cosid­
detta comunità politica euro­
pea. Altri esponenti socialde­
mocratici sottolineavano con 
compiacimento che la caduta 
di De Gasperi è la sconfitta 
del « principale a l l e a t o del 
cancelliere Adenauer» e dà 
un colpo a tutta la trama po­
litica tessuta dal Vaticano 
nell'Europa occidentale. Essi 
profetizzavano un'uguale sor­
te per Adenauer nelle pros­
sime elezioni di settembre. 

Immediatamente gli amici 
di Adenauer si sono sforzati 
di reagire alla grande im­
pressione fatta dal crollo di 
De Gasperi. II gruppo parla­
mentare del partito democri­
stiano ha reso pubblica una 
dichiarazione ufficiale, in cu? 
si protesta rabbiosamente per 
P compiacimento con cui 5! 
voto della Camera italiana è 
stato accolto in molti circo1' 
occidentali e tra le grandi 
masse della popolazione. So­
prattutto la dichiarazione si 
scaglia contro l'interpretazio 
ne del voto italiano come una 
sconfitta della CED. 

Nei circoli democratici di 
Berlino e nella Repubblica 
nopolare tedesca, il crollo di 
De Gasperi, annunciato dalla 
••arlio. è stato accolto con pro­
fonda soddisfazione. 

Dalla Francia mancano si­
nora commenti ufficiati W=.» 
-'in >lllmn»-.-> .4, n0"\ | V f f •» nif* -

nité, dando la notizia della 
caduta di De Gasperi, la sa­
luta come una vittoria Jel 
popolo italiano. 

Un grave lutto 
d e i c o m p a g n i S p a l l o n e 

Ieri, alle ore 18, a Lecce 
dei Marsi, in provincia di 
Aquila, è morta la signora 
Spallone, madre di Giulio, 
Mario ed Arcanio Spallone. 
Ai cari compagni, così du­
ramente colpiti nel loro af­
fetto più caro. l'Unità invia 
le sue fraterne condoglian­
ze, partecipando al loro do­
lore. 

I funerali dell'estinta a-
vranno luogo domani, alle 
ore 10. a Lecce dei Marsi. 

un nimbo si trasforma 
in un uoino_ aduno 

MODENA. 28. — Il bimbo 
prodigio è ormai la favola del­
la città: si tratta di un bimbo 
di 7 anni che, nel giro di 12 
ore. ha subito tali trasforma­
zioni fisiche da divenire ogget­
to di studio e attenzione da 
parte di medici e della gente. 

II bambino. Reis Silvestri. 
colpito l'altra sera da un vio­
lentissimo attacco di febbre, 
veniva dai suoi genitori posto 
a letto e affidato alle cure di 
un medico locale. 

II dottore in un primo tem­
po non sapeva spiegarsi quale 
fosse l'origine del malore e si 
riservava di pronunciarsi dopo 
gli eventuali sviluppi del male. 

Procedendo ad una più ac­
curata visita del piccolo Reis. 
a un tratto allibiva, mentre i 
parenti, che erano intorno al 
capezzale sbiancavano di col­
po- il piccolo Reis, pur man­
tenendo inalterati i caratteri 
del viso, era diventato, per co­
si dire, sensualmente, un uomo 
sviluppato, sequisando pure 
voce di adulto. 

Inoltre una strana e folta 
peluria, assomigliante ai baffi 
e alla barba dei grandi, stava 
crescendo sul volto del bimbo 
fenomeno. 
il piccolo-grande Reis si trova 
ora in una clinica della no­
stra città, sottoposto ad accu­
rato reame medico. 

L'INIQUA SENTENZA DI MACERATA 

Pasi decoralo al valore 
poco prima della condanna 

Le belve repubblichine della banda De Sanc-
tis assolte dalla Corte d'Assise di Ancona 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA 2 — Come ieri 
abbiamo brevemente riferito, al­
le ore 2,15, dopo sedici ore e 
mezza di permanenza in came­
ra di consiglio, il Prendente del­
la Corte d'Assise di Macerata 
ha letto la sentenza al proresto 
Manzoni, con fui quindici par­
tigiani sono «tati ritenuti col­
pevoli del reato di omicidio 
e condannati alla pena dello 
ergastolo con l'aggiunta di 5 
anni di reclusione per - sop­
pressione di cadavere -. 

Riconosciuto il movente po­
litico, la pena è stata mutata 
in 19 anni di reclusione. 

I sette partigiani voltanesi, 
autodenunziatisi ed ora lati­
tanti (Santino Gagliardi, Pom­
peo Grazìani, Olindo Gianot­
ti. Paolo Casella, Leonida Cec-
coli. Fausto Tamburini e Al­
varo Bacchiai) sono stati as­
solti per insufficienza dt prove. 

In effetti, la dura ed intana 
sentenza ha riconowtufo H mo­

lili telegramma 
di Luigi Longo 

' Il compagno Longo, v i ­
ce segretario nazionale del 
PCI, subito dopo la sen- J 
tenza di Macerata, ha in ­
viato a Silvio Pasi il se­
guente telegramma: 

e A te e a fatti i com­
pagni colpiti dura, assur­
da iniqua sentenza. Invio 
salati solidali e fraterni 
assieme ad impegno con­
tinuare campagna perchè 
Stasitela sfa r e » e salva­
guardato onore Resistenza 
LUIGI LONGO». 

Questa iniqua sentenza al­
tro non può essere intesa che 
come la diretta conseguenza 
dell'arbitrio consumalo alcuni 
anni addietro, allorquando tn 
spregio alla Costituzione re­
pubblicana, si sono voluti sot­
trarre i partigiani ai loro giu­
dici naturali di Ravenna. A 
Ravenna 

E' significativo a questo 
proposito che Silvio Pasi, il 
valoroso comandante partigia­
no, n«*l giorno in cut veniva 
colpito da una sentenza tan­
to crudele, riceveva la notizia 
che gli è stata conferita In 
medaglia d'argento per i suoi 
meriti nella lotta di Liberazio­
ne nazionale. 

Vale la pena infine notare 
che dopo la lettura della sen­
tenza, prima ancora che fa-
cesse giorno e quisi per ap­
profittare delie vltim/f tenebre, 
Silvio Pasi ed l suoi compa­
gni tono stati sottratti al con­
forto dei toro cari e trasfe­
riti lontano, ad altro carcere 
che non fosse quello di Ma­
cerata (si dice che siane stati 
trasportati ad Ancona). 

GIANNI GtADRESCO 

chim' sponenti delle tre organizza-
dnecentomila lavoratori mi- zioni illustreranno a i lavo-
piccati nel settore chimico, in 
«nello farmaceutico, in quel-
Io delle fibre tessili artificiali. 
hi qaello del rellophan e in 
qnello della comma. 

Lo sciopero verrà effettuato 
nelle ultime tre ore lavora 

ratori I motivi della lotta. 
Nei s e m e n t i centri per la 

Federazione Nazionale. Lavo­
ratori chimici parleranno I 
seguenti dirigenti nazionali: 

a Milano. L a d a n o Lama, 
segretario generale; a Llvor-

tive di ogni f u m o ed è stato! » o (Rosignano). Piero Boni, 
provocato dall'intransigenza segretario nazionale; a Savo 
dei monopoli. Ira I quali la 
Montecatini, la Pirelli, la 
Snla Viscosa, ecc. che sì sono 
rifintati all'inizio delle trat­
tative per fl rinnovo dei con­
tratti di lavoro di discutere l e 
richieste avanzate dai lavo­
ratori. 

Le tre organizzazioni stada-

na, Egidio Roncagliene; a 
Torino, Sergio CunWl. mem­
bro dell'Esecutivo: a Veneti», 
Raffaello Romei, membro 
dell'Esecutivo: a Terni, inge­
gner Fernando Vasetti, mem­
bro del Comitato Direttivo; 
a Novara, Giovanni Zaretti, 
membro del Comitato Ese­
cutivo. 

conti Afa tuoni e OK<sto oltre che 
riconoscimento ti una realtà di 
fatto è da ascriversi anche a 
merito dei valenti difensori 

Ciò che comunque appare 
enorme, oltre alla condanna 
dei tredici innocenti, è il fat­
to che per i sette di Voltami 
st sia adottala una formula di 
compromesso, come Vinsufft~ 
cienza di prove, quando è chia­
ro come la luce del sole che 
i sette, soli autori dell'esecu­
zione dei conti Manzoni, me­
ritavano l'amnistìa politica, la 
quale dichiara impunibili le 
azioni compiute entro la data 
del 31 luglio 1945. Ai tredici 
innocenti, poi, sono state per­
fino negar* fé attenuanti ge­
neriche (e pensare che anche 
a Raeder, là belva di Marza» 
botto, esse furono riconosciute). 

Anofe le belve fasciste 
(fella banda De Sancii! 

ANCONA, 28 — Dopo ap­
pena mezz'ora di riunione in 
camera di consiglio, la Cor­
te di Assise di Appello ha 
emesso una sentenza che in 
sostanza risulta una riabili­
tazione dei criminali della 
banda De Sanctis. 

La Corte ha assolto gli a-
•zuzzini dalle gravi imputa­
zioni di omicidio nei con-
frorti dei partigiani Bonac-
corsi. Previati. Campana. 
Contrastine Grandi e Castel-
flani. per « non aver com­
messo il fatto »; infine, rias­
sumendo sotto la unica de ­
finizione di m collaborazio­
nismo » delitti come la r i ­
duzione in schiavitù di oltre 
500 persone, l'abuso conti­
nuato di autorità e lesioni 
aegravte e continuate contro 
sii arrestati, ha prosciolto gli 
imputati per estinzione di 
reato per amnistia. 

In tal modo, criminali co­
me il Valli, ideatore e co­
struttore della « nerbo di 
bue * e di altri strumenti di 
tortura sperimentati contro 
i partigiani, come il D'Erco­
le. cinico seviziatore, il Ba-
lugani, L'Apollonio e I d e ­
gni comDlici Lazarotta, Ro-
versl e Mannocchio. sono sta­
ti restituiti alla più comple­
to libertà. 


